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EDITORIALE
PROGETTO “LA MEGLIO GIOVENTÙ”

Un cantiere aperto per dodici mesi di impegno civile sociale e culturale

Questo è un giornale speciale, un giornale 
che segna l’inizio in un nuovo percorso. 
Il n.102 di Cotroneinforma è il primo nu-
mero che viene stampato all’interno del 
progetto “La meglio Gioventù”. Infatti, il 
24 settembre abbiamo dato comunicazione 
al Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali, di inizio 
attività del 
progetto. Il 
giornale, per-
tanto, rappre-
senta il primo 
tassello di un 
mosaico che 
costruiremo in 
dodici mesi.
I tempi do-
vrebbero esse-
re ormai brevi 
per ricevere la 
parziale eroga-
zione del con-
tributo econo-
mico. Questo 
ci consentirà 
di partire spe-
ditamente in 
tutti gli ambiti 
di operatività 
che il progetto 
prevede. 
Indipendentemente da tutto ciò, l’Associa-
zione Cotroneinforma, già in questo nu-
mero del giornale, assume formalmente la 
data di inizio del progetto con l’avvio di una 
redazione sperimentale per la realizzazione 
di dodici numeri del giornale. Avvieremo 
anche un corso di giornalismo che diventa, 
a questo punto, un frammento importante 
all’interno dell’associazione che vuole allar-
gare la prospettiva del sapere nel mondo 
della carta stampata. 
Prenderemo, da subito, i contatti con gli 
studenti delle scuole primarie e seconda-
rie di Cotronei, attraverso i rapporti con-
solidati (e formalizzati con regolari lettere 
d’intenti) con i dirigenti scolastici. L’idea 
progettuale è quella di creare una dinamica 
sinergia con gli studenti in modo da rendere 
il progetto funzionale alle nuove generazio-
ni.  I  momenti seminariali e/o laboratoriali 
del progetto, infatti, sono principalmente 
rivolti ai giovani. 
Ci muoveremo lungo due diverse e comple-
mentari direttrici. In primis la trasparenza e 
la correttezza nella gestione del progetto, in 
linea, del resto, con i metodi che ci hanno 
contraddistinto fin dalla nascita di questa 

associazione.
E poi l’espletamento delle varie fasi del pro-
getto che progressivamente realizzeremo in 
un anno. Riteniamo che un progetto come 
il nostro, risultato ottavo su cinquantaquat-
tro progetti ammessi sul territorio naziona-
le, debba essere un qualcosa che apparten-

ga all’intera collettività, un bene comune… 
oseremo dire.
Cotroneinforma vuole essere un luogo di 
impegno, di comunicazione, di sperimenta-
zione delle idee, di riflessione, di inclusione; 
un luogo della manifestazione dei saperi 
e delle intelligenze; un luogo, in sintesi, a 
disposizione di tutti e, in particolare, delle 
nuove generazioni.
In questa nuova avventura ci metteremo 
tutta la nostra passione, la nostra serietà, la 
nostra ventennale esperienza, i nostri sape-
ri. Apriremo un confronto e/o una colla-
borazione costante con le strutture scola-
stiche, con l’assessorato al volontariato del 
comune di Cotronei, con la chiesa e con 
quanti hanno a cuore il futuro della nostra 
comunità, il futuro dei nostri giovani. 
Abbiamo, altresì, bisogno della condivisio-
ne, della partecipazione 
dell’intera popolazione. 
Il progetto guarda anche 
all’inclusione, guarda in 
una prospettiva di recupe-
ro di ogni forma di margi-
nalizzazione sociale.
E il progetto guarda ai 

giovani. Questo è importantissimo. Il no-
stro progetto inizia in un momento parti-
colare nella nostra comunità. Negli ultimi 
tempi si stanno verificando casi problema-
tici nelle nuove generazioni, sintomi di un 
malessere diffuso tipico della nostra con-
temporaneità. 

Non diremo di 
avere la pana-
cea per tutti i 
mali, ma in que-
sto particolare 
contesto avvia-
mo un proget-
to sperimentale 
di volontariato, 
certamente un 
contributo alla 
crescita della 
comunità. 
La cittadinanza 
attiva, obietti-
vo centrale del 
progetto, guar-
da in questa di-
rettrice. Essere 
parte integran-
te, protagonisti 
della quotidia-
na organizza-
zione sociale 
della nostra co-

munità, diventa strategico per costruire un 
futuro migliore 
Una comunità, che si incontra da diverse 
angolature ed impegni, unita lungo un co-
mune percorso, guardando ai giovani come 
risorsa strategica, non come problema.
Facciamo tutti che questo progetto possa 
rappresentare un inizio per costruire una 
diversa socialità, un diverso impegno civile, 
uno spiraglio dove i cittadini e, principal-
mente, i giovani possano assurgere a ruolo 
di soggetti attivi, in una rinnovata conce-
zione dei significati culturali, civili, politici e 
sociali della nostra piccola comunità.
“La meglio gioventù” da questo momento 
è un cantiere aperto a tutti. Cominciamo a 
seminare con la fiducia di raccogliere qual-
cosa di positivo nel futuro. 
Buona fortuna a tutti noi.
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ALTRI MONDI

La devastante crisi economica - di fatto la 
stessa scoppiata nel 2008 e dalla quale non 
siamo mai usciti - che ha fatto sprofondare 
il mondo in una depressione ormai fuori 
controllo, ci obbliga ad una riflessione sul 
ruolo che l’uomo è costretto ad assumere 
in questa società dei consumi. Il cittadino, 
considerato pedina sacrificabile per il be-
nessere del progresso capitalista, quindi di 
nessun rilievo al cospetto del “dio profit-
to”, viene abbandonato al proprio destino, 
pertanto, anche la nostra percezione della 
crisi risulta essere ben diversa dal punto 
di vista di chi la ha causata. Infatti, questo 
crollo economico, nell’ottica della vorace 
macchina capitalistica, è considerato un 
banale incidente di percorso all’interno di 
quel folle circuito dove l’interesse di banche 
e multinazionali è l’unica preoccupazione. 
Mentre i governi cercano di sfuggire dal-
lo spettro del debito pubblico, e spinti dai 
voraci interessi del grande capitale inflig-
gono colpo su colpo tasse sempre più alte, 
smantellano il Welfare State e, soprattutto, 
spacciano queste manovre come ancore di 
salvezza per la stabilità economica. Le tan-
to attese riforme riguardanti la giungla della 
finanza (regole ben definite e trasparenti, 
l’approvazione della famosissima mai sotto-
scritta Tobin Tax) giusto per citarne qualcu-
na) non sono mai arrivate, e dal 2008, anno 
del crollo delle borse, dell’esplosione dei 
mutui subprime, del fallimento di Lehman 
Brothers, è rimasto praticamente tutto inal-
terato, lasciando ancora campo libero agli 
sciacalli dei mercati. Dopo l’imprudente e 
la quanto mai assurda decisione di elargi-
re, senza peraltro nessuna garan-
zia, miliardi di dollari dal Fondo 
Monetario Internazionale, dalle 
Banche Centrali e dai Governi 
stessi, per salvare e/o ricapita-
lizzare istituti finanziari sull’orlo 
del baratro, quindi, ripagando 
con fiumi di denaro pubblico gli 
artefici del disastro, molte ban-
che e investitori stanno spingen-
do sul precipizio interi stati, spe-
rando in un loro default sempre 
alla ricerca di ottenere maggiori 
profitti, in un gioco dai conno-
tati grotteschi. Qualche mese fa, 
Serge Halimi sulle colonne di LE 
MONDE DIPLOMATIQUE 
con l’articolo dall’eloquente titolo “Diavoli 
che fanno pentole e coperchi”, rimarcò per 
l’ennesima volta (forse per chi fa finta an-
cora di non sapere) che, nonostante le cau-
se del crollo economico siano note ormai 
a tutti, si persevera in modo aggiungerei 
masochistico nel lasciare assoluta libertà di 

manovra a chi ha causato la crisi, quindi ri-
ducendo al nulla le possibilità che la finanza 
mondiale inizi ad adottare comportamenti 
eticamente corretti. Tuttavia, sarebbero re-
almente sufficienti questi accorgimenti, o 
il tutto fa parte di un impianto molto più 
grande costruito ad hoc per farci credere 
che dobbiamo dipendere da questo tipo di 
sistema?
Ogni giorno veniamo letteralmente inon-
dati da tv, radio e giornali, da una infinità 
di notizie inutili, razionalmente parlan-
do senza nessun fondamento, senza nes-
sun contatto con la realtà. Ci massacrano 
a ripetizione con bund, spread, future…
parliamoci chiaro, informandoci, in verità, 
del NULLA. Cercano di coinvolgerci nella 
comprensione di un finto universo, invitan-

doci a sperare che le contrattazioni vadano 
meglio, che le borse riprendano quota, pur 
di tenerci lontani dalla verità rappresentata 
dall’ossessiva propaganda in favore di que-
sto sistema ormai decrepito che tentano di 
salvare a tutti i costi solo per mantenere in-
tatte le loro posizioni egemoniche all’inter-

no dell’economia mondiale, inventandosi 
letteralmente sistemi fuori da ogni logica. 
Come ad esempio la sfacciataggine nel pre-
tendere la copertura delle perdite dai gover-
ni tramite i sacrifici dei contribuenti quando 
forzano la mano con gli ormai famosissimi 
“prodotti tossici”, mentre i guadagni rea-
lizzati in periodi prosperi se li dividono tra 
loro. Oppure, la grandiosa invenzione che 
trascende il mondo della realtà, per finire 
direttamente nella fantascienza, ovvero la 
creazione di alcune agenzie, denominate 
“agenzie di rating” gestite ovviamente dai 
soliti noti, che hanno il compito di giudica-
re addirittura stati sovrani, promuovendone 
o bocciandone la condotta, quindi di con-
seguenza influenzando il futuro di milioni 
di persone. Decisamente un paradossale 
mix tra un romanzo di fantascienza di Phi-
lip Dick e un romanzo dell’orrore di Edgar 
Allan Poe, purtroppo trasposto nella realtà!
Questo orrendo ritratto è insito in una 
modernità in attesa del drammatico crollo, 
all’interno della spettacolarizzazione della 
società, e al disfacimento del sistema socia-
le, riprendendo Jean Baudrillard: “…con-
siderato che non siamo più nel Reale, ma 
nell'Iperreale. Non siamo più nella Storia, 
ma nella Non-storia. Non abitiamo più l'era 
del Politico, ma del Transpolitico”, l’uomo 
stesso è stato proiettato ad un livello suc-
cessivo di percezione. Pertanto, i crimini, la 
povertà, gli omicidi, sono ormai diventati 
parte integrante del simulacro divenuto or-
mai “normalità” e, come effetto del passag-
gio dal reale a l’Iperreale, la nuova frontiera 
della paura, della violenza metropolitana, si 

è tramutata in una forma di ag-
gressione non-fisica rappresen-
tata proprio dall’economia del 
mercato globalizzato.
Il sogno di una società opulen-
ta, è repentinamente naufragato 
in questo tipo di violenza quo-
tidiana, una dose giornaliera re-
capitataci coercitivamente a casa, 
nella metro, in macchina, dove ci 
bombardano continuamente con 
una versione del tutto fuorviante 
della realtà. Addormentati ed as-
suefatti dalla caoticità del quoti-
diano, dovremmo razionalizzare, 
invece, che probabilmente tutti 
noi occidentali abbiamo vissuto 

ben oltre le nostre possibilità per decenni, 
sprezzanti ed incuranti di quello che sareb-
be potuto accadere nel momento in cui il 
sistema sarebbe imploso su se stesso.

Ivan Bissoli

STORIE DI ORDINARIA VIOLENZA METROPOLITANA
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BENI COMUNI

S.O.S: LA SCUOLA ITALIANA ALLA DERIVA
Settembre è da sempre considerato il mese 
del rientro alla normalità (anche se parlare 
di normalità di questi tempi risulta essere a 
dir poco anacronistico); finite le ferie esti-
ve, ricomincia l’anno scolastico e, come da 
qualche decennio a questa parte, iniziano le 
dolenti note. L’istituzione della scuola (con-
siderando anche le Università), negli ultimi 
anni è stata tra le più bersagliate dalle ma-
novre finanziarie ed il risultato è veramente 
drammatico.
I danni più corposi li ha provocati l’attua-
le Ministro dell’istruzione Mariastella Gel-
mini, degna rappresentante di un governo 
liberal-populista che, apportando dei tagli 
senza criterio, sta smembrando pezzo per 
pezzo la Scuola e le Università. Per onor di 
cronaca, c’è da precisare che l’ac-
canimento è rivolto ovviamente 
in direzione delle scuole pubbli-
che, benché quelle private, abbon-
dantemente sostenute comunque 
da soldi pubblici – quindi tramite 
anche le tasse pagate da chi non 
può permettersi di mandarci i 
propri figli - continuano a funzio-
nare senza problemi.
Ritornano gli studenti a scuola e 
si ritrovano in classi abnormi che 
vanno da un minimo di 27 ad un 
massimo di 33 alunni. Il D.M. 26 
agosto 1992, recante norme di 
prevenzione incendi per l’edilizia 
scolastica, stabilisce che in ogni classe non 
debbano esserci più di 26 alunni. Ragion per 
cui, è palese constatare come le nuove classi 
formate in questo anno scolastico 2011-12 
siano fuori norma, anche se purtroppo tut-
to ciò non rappresenta una novità. Ma non 
è solo un problema di sicurezza! Il sovraf-
follamento delle aule ha gravi ripercussioni 
sulla didattica, che invece di e-ducare gli 
studenti, si traduce inesorabilmente in un 
grosso caos. Quanto appena detto assume 
proporzioni ancora più serie, se si pensa ai 
tagli al personale che la riforma impone: 
scuole con un numero sempre inferiore di 
dirigenti, insegnanti e personale Ata, anche 
in funzione dell’accorpamento di più istitu-
ti, con un conseguente aumento di mansio-

ni e responsabilità, ma con il medesimo ed 
esiguo numero di dipendenti.
Le scuole risultano essere fatiscenti, soprat-
tutto nel Sud dove le strutture sono vecchie, 
spesso, purtroppo, non a norma con le di-
rettive europee. È di alcuni giorni fa il grido 
di allarme di alcuni istituti siciliani e cala-
bresi che non riescono ad acquistare banchi 
e sedie sufficienti a causa della quasi totale 
assenza di fondi scolastici, proprio per l’in-
disponibilità economica degli Enti locali da 
cui le istituzioni scolastiche dipendono.
Altro aspetto allarmante è il blocco delle 
assunzioni fino al 2013, un provvedimento 
che impedisce nuove assunzioni, che è inu-
tile dirlo ma sarebbero necessarie, riducen-
do di conseguenza la qualità dell’istruzione 

stessa. Il tutto è unito all’enorme ritardo 
con cui si avviano le pratiche per le nomine 
degli insegnanti, e nella disorganizzazione 
più totale, si assiste a situazioni da incubo, 
con insegnanti stipati in aule come sardine 
in attesa di una destinazione, e con gli Uffi-
ci dei Provveditorati con centralini sempre 
in tilt e siti internet non sempre aggiorna-
ti, dove è impossibile avere informazioni. 
Questi problemi generano ritardi su ritardi 
nei tempi della programmazione didattica 
con conseguenti difficoltà per un regolare 
svolgimento del programma. 
I tagli di questi ultimi tre anni hanno cau-
sato quello che i sindacati chiamano: “il più 
grande licenziamento di massa della storia 
repubblicana”. Per la prima volta chi è as-

sunto adesso, dopo anni di precariato, gua-
dagnerà di meno di un pari grado; mentre 
per i neolaureati le speranze di insegnare 
sono praticamente nulle.
Ci troviamo di fronte ad un massiccio ri-
dimensionamento dell’istituzione scolasti-
ca, da non inquadrare assolutamente solo 
nell’ottica di rientro della spesa pubblica o 
altro; ingabbiata all’interno della macchina 
burocratica statale, rappresenta uno dei più 
efficaci strumenti di controllo che ha come 
fine ultimo l’annullamento di una massa 
critica capace di contrapporsi a questo si-
stema. Smantellare l’istituzione SCUOLA 
equivale ad attuare un piano di smembra-
mento della cultura, in simil stile Fahren-
heit 451, il film diretto da François Truffaut 

nel 1966 ed ispirato al romanzo di 
Ray Bradbury, dove in un ipoteti-
co (!?) futuro la società è obbliga-
ta a vivere nell’ignoranza più tota-
le a causa di un dispotico regime 
totalitario che utilizza squadre di 
pompieri che, invece di spegnere 
gli incendi, hanno il compito di 
trovare i libri e bruciarli in grandi 
falò, impedendo di fatto qualsiasi 
tipo di progresso culturale del po-
polo, e di conseguenza una possi-
bile emancipazione tale da poter 
mettere in discussione il regime 
vigente. Sul piano simbolico, la 
distruzione dei libri attuata nel 

film, si può tranquillamente equiparare al 
progressivo ridimensionamento della pre-
parazione scolastica oggi; fa parte dunque 
di un medesimo piano, seppur con meto-
di diversi (tuttavia, la nostra realtà è deci-
samente peggiore, proprio perché oggi 
veniamo condizionati da metodi latente-
mente ingannevoli, al contrario del film, 
che si svolge seppur in modo coercitivo ma 
totalmente trasparente), da associare alla 
volontà di creare una società con individui 
standardizzati, ovviamente con un livella-
mento delle coscienze verso il basso.

Serafina Nisticò - Ivan Bissoli
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MANIFESTAZIONI

Tanta passione e pochi fondi hanno reso 
possibile questa sperimentazione ricca di 
emozioni ma che ha avuto un esito, per 
cosi dire, relativo.
Alti e bassi hanno difatti accompagnato 
questa Edizione dell’Ampollino Jam. La 
prima edizione, in via del tutto sperimenta-
le, per ricreare un clima underground nel-
la splendida cornice del Lago Ampollino 
già palcoscenico delle precedenti edizioni 
dell’Ampollino Rap/Sound/EtnoWorld 
Music Festival/Music Fest.
Una edizione dai tanti aspetti; vedi quel-
lo economico del tutto assente, in quanto 
difficile da creare in una sola settimana di 
organizzazione; vedi quello artistico, tanto 
ricco da non riuscire a dare la possibilità a 
tutti i partecipanti di dare vita al loro show. 
Il tutto nasce dalla voglia di fare Jam da 
parte degli artisti, di coloro i quali hanno 

vissuto il festival delle precedenti edizioni, 
degli appassionati del luogo che, memori 
dell’apporto musicale che si crea solo in 
questi momenti, hanno voluto ricrearlo 
quando nessuno più vuole farlo. Pare, infat-
ti, che la manifestazione nata indipendente 
nel lontano 1992 abbia subito un declino 
dopo l’edizione del 2000 fino a quella del 
2006, quando l’organizzazione era ancora 
della Kappa Management, per poi conclu-
dersi con l’edizione del 2008 a cura della 
MK Live di Cosenza.
Di sicuro la nostra sperimentazione ed il 
nostro lavoro è stato abbondantemente 
ripagato dallo spirito propositivo che ami-
ci ed artisti hanno manifestato alla notizia 
che qualcosa si stava muovendo per le date 
del 18 e del 19 agosto. Da DJ Lugi che si è 
messo in gioco e ha offerto la sua maturata 
esperienza musicale, a tutti gli artisti che si 

sono poi accodati in scaletta.
Il tutto è nato dalla combinazione delle date 
del 18, che già vedeva in scaletta una sera-
ta Dance Hall, e del 19, libero per ospitare 
la disponibilità di Lugi che, sospinto da noi 
amici, si è subito detto pronto. Il Teatro 
Tenda sul lago Ampollino è diventato an-
cora una volta palcoscenico dell’Hip Hop 
italiano in tutte le sue forme.
La disponibilità di Snake nell’accorpare le 
due serate è stato il sigillo per la nascita del-
la Jam alla quale, su spinta di un passaparola 
creato al momento, ha avuto la capacità di 
mobilitare quanti coltivano questa cultura in 
tutto il territorio calabrese e siciliano.
A conclusione del festival, il pensiero è sta-
to rivolto, neanche a dirlo, già alla prossima 
edizione…Ci sarà?
Per quanti vorranno dire la loro, è disponi-
bile il profilo face book pubblico della Jam 
al seguente indirizzo: http://www.facebo-
ok.com/ampollinojam
Grazie a: Ntony (Il Crudo), DJ PeeTicchio, 
Framek, DJ Lugi, Tony Polo, LoopLoona, 
JVAS, DJ Lugi, Il Lupo, Intrippo, Mbatò, 
Luca Minamo’, Osvaldo e Niccolo’ from 
The Klan, Kalibri Kalabri, Snake e Soci, 
FFIUME, Casa del Crudo, Zinko, Kalafi 
e Alfa 9, alle cricche: STC, The Blockers, 
Ole’, UBT, BDL, A TESTA ALTA CREW, 
NDUJA STYLE CREW, NUA MERIDIO-
NALEN CREW.

Francesco Arabia

Ampollino Jam 2011: 
Un festival in via di 
sperimentazione…

risicato

Svoltasi nella giornata di Sabato 27 agosto, 
Aerosol Art è una manifestazione ripro-
posta dopo il successo dello scorso anno 
e che punta a far conoscere ed apprezzare 
qualcosa di diverso, qualcosa che esula dagli 
schemi e che molti indicano come vile atto 
vandalico. Un’arte di strada troppo poco co-
nosciuta a pieno quella del Writing e che la 
si propone agli occhi di quanti ancora non 
hanno avuto modo di ammirare le fasi della 
creazione e dell’opera finita.
Da ogni dove gli artisti radunati in via Val-
lone delle Pere.
Da tutte le provincie della nostra regione 

sono infatti pervenuti per dare colore alla 
struttura di pannelli in legno creata nelle 
ore mattutine da quanti hanno voluto con-
tribuire alla realizzazione dell’evento. Gio-
vani artisti locali ed appassionati ma anche 
persone dal forte spirito associativo.
“Basta un pannello per portare l’arte in 
strada”, questo il pensiero di uno dei writer 
dalla provincia di Catanzaro. Tra entusia-
smo e partecipazione, la giornata si è “con-
sumata” tanto in fretta accompagnata dalle 
note Funk/Rap/R’n’B/Reggae selezionate 
dal DJ petilino Peeticchio.
Durate la serata, hanno regalato minuti di 
grande partecipazione alcuni ragazzi ac-
corsi da San Giovanni in Fiore (Spoky e 
J-Kash) i quali, nel pieno dell’essenza della 
cultura Hip Hop, hanno cantato dei pezzi 
in freestyle du-
rante la sessione 
di Open Mic e 
altri ragazzi (lo 
stesso Spoky 
e Mr Cookie) 
hanno ballato la 
Break Dance su 
un improvvisato 
piano di cartone 
adagiato sulla 
strada antistante 
la console.
Questa manifestazione ricade negli ap-
puntamenti estivi patrocinati dall’Ammini-
strazione Comunale di Cotronei la quale, 
nelle sue possibilità, ha partecipato con un 
contributo economico alla realizzazione 
dell’evento, così come hanno fatto anche 
degli sponsor locali, in primis la Yogurteria 
ErFrance.
Solo con la partecipazione di più forze è 
possibile giungere ai traguardi e le persone 
che si sono fatte carico di tempo o denaro 
impiegato, hanno dimostrato ancora una 
volta che l’unione fa la forza. 
Di questo passo, solo partecipando senza 
personalismi, si potrà dare quel valore ag-
giunto sia alla società nel senso più genera-
le del termine sia alla nostra piccola realtà 
cittadina.
Appuntamento alla prossima edizione e 
grazie a tutti!

Priscilla Miletta – Francesco Arabia

AEROSOL ART:
TUTTO SULLA 
2° EDIZIONE
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ULTRASUONI

Gli Astiokena di Isola Capo Rizzuto hanno 
vinto, a fine agosto, il “Kaulonia tarantella 
festival” importante rassegna di musica po-
polare che si avvale della direzione artistica 
di Eugenio Bennato. 
Avevamo avuto modo di ascoltare gli Astio-
kena a Cotronei tre giorni prima della ras-
segna di Caulonia. Uno spettacolo musicale 
molto bello ma, purtroppo, poco parteci-
pato perché la serata era stata programmata 
dall’amministrazione comunale senza alcu-
na pubblicità.
Gli Astiokena sono un gruppo che da sem-
pre vive la musica come elemento aggre-
gante a Isola di Capo Rizzuto. I musicisti 
suonano, cantano e vivono la musica fin da 
bambini. 

Il gruppo nasce nel dicembre del 2007, 
identificandosi nel nome di Astiokena, fi-
gura leggendaria che fondò Isola di Capo 
Rizzuto. Sull’onda della musica popolare, 
nella riscoperta dei canti e suoni della tradi-
zione calabrese, il gruppo valorizza quoti-
dianamente il gioco dello stare insieme per 
il piacere di restituire al pubblico emozioni, 

Tra ermetismo e contemporaneità i Subso-
nica regalano un viaggio fitto di significati. 
La loro visione del mondo, da quello antico 
fino al contemporaneo viene descritta in 
versi e note elettroniche in grado di stupir-
ti e risuonarti nelle membra. Domenica 11 
settembre  nell’ambito della seconda edizio-
ne della Notte Piccante a Catanzaro, si sono 
esibiti i Subsonica in Piazza Prefettura. Un 
concerto di 2 ore e mezza che ha lasciato il 
segno. La storica band torinese è approdata 
infatti in Calabria per una delle ultime date 
del tour che accompagna “EDEN”, ultimo 
album della band, in giro per l’Italia. Istrice, 
brano che descrive quella che è la Torino 
di oggi, è il singolo che sta avendo più suc-
cesso negli ultimi tempi e che compare in 
cima alle classifiche. Un bagno di folla quel-
lo dell’ultima sera della notte piccante che 
pare sia riuscita a dare ancora una volta un 
incipit positivo per le future edizioni.[F.A.]

IL TRIONFO DEGLI 
ASTIOKENA 
A KAULONIA

divertimento, identità.
Nel 2009 gli Astiokena fondono la loro cre-
atività artistica con il poeta isolitano Filippo 
Scalzi avviando, parallelamente alla musica 
tradizionale, la ricerca di originali sonorità e 
atmosfere musicali. 
Fanno parte degli Astiokena: Fortunato 
Stillitano (voce, chitarra battente), Salvatore 
Petrocca (voce, fisarmonica), Pasquale Ri-

becco (chi-
tarra classica), 
Francesco 
Tipaldi (fia-
ti), Salvatore 
Mungo (chi-
tarra acu-
stica), Giu-
s e p p e 
Maiolo (bas-
so), Achille 
Russo (per-
c u s s i o n i , 
cori), Car-
mine Gen-
tile (per-
cussioni) e 
Va l e n t i n a 
C a r v e l l i 

(voce, chitarra classica). Il lavoro del grup-
po si avvale del lavoro strategico ed orga-
nizzativo Raffaele Muraca.
Agli Astiokena gli auguri di Cotronein-
forma per l’importante riconoscimento al 
“Kaulonia tarantella festival” e…ad majora 
sempre.

Subsonica - 
11 Settembre 2011 

Catanzaro

Il 14 agosto scorso Francesco Azzarà, il lo-
gista di Emergency, è  stato se-
questrato a Nyala, in Darfur. 
Da allora non se ne hanno 
notizie.
Dopo un iniziale periodo di 
riserbo, d'accordo con la fami-
glia Emergency ritiene che sia 
il momento di rinnovare l'at-
tenzione su Francesco e chie-
de ai cittadini, ai media e alle 
istituzioni italiane di mobilitarsi per la sua 
liberazione, esponendo la foto di Francesco 

sui palazzi delle istituzioni, partecipando e 
rilanciando le iniziative che 
Emergency organizzerà. 
Il volontario calabrese di 34 
anni che lavora per Emergen-
cy, alla sua seconda missione a 
Nyala come logista del Centro 
pediatrico che Emergency ha 
aperto in città nel luglio del 
2010, è stato rapito a Nyala, 
capitale del sud Darfur, men-

tre si trovava in auto diretto verso l'aero-
porto della città.

LIBERATE FRANCESCO
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DISCIPLINA DELLA TERRA
Il turismo di montagna in un lago di merda

Nella stessa giornata del 28 agosto, Enzo Condelli e Pino Ambrosio, al seguito di Michele 
Mellace, che ha guidato civilmente, ancora una volta, la troupe giornalistica, hanno rea-
lizzato un importante servizio che documenta la vergognosa situazione del depuratore 
di Trepidò. 
In realtà, le telecamere di Condelli stanno testimoniando da alcuni anni il mancato fun-
zionamento di questo depuratore.
Quel depuratore non funziona, e uno scarico costante di fogna si riversa nel Miglierite, 
che poi finisce nel laghetto di Orichella, che poi finisce nel fiume Neto, che poi finisce 
negli acquedotti, nelle irrigazioni dei campi della valle sottostante. 
Umanità assurda e popolazioni disattente alla salute, perché è interesse di tutti che un 
depuratore funzioni. 
Arpacal e Soakro, società ancorate al soldo della collettività, tacciono. I comuni si scari-
cano le responsabilità.
È fin troppo facile. È fin troppo vergognoso.
È tempo che il ciclo dell’acqua e quello della depurazione ritorni sotto il controllo degli 
enti locali, delle popolazioni. Ancor di più oggi, dopo l’esito dei referendum del giugno 
scorso.
Una gestione pubblica in una funzione sociale lontana da interessi speculativi, e nel totale 
controllo della popolazione calabrese.

Con gli inizi di settembre si è (ri)presen-
tato in Sila un problema di inquinamento 
fognario che ha “interessato”  la maggiore 
ricchezza che possediamo nel territorio di 
Cotronei: l’acqua.
Il lago Ampollino si è ritrovato appestato 
di alghe e mucillagini, in una dimensione 
mai vista nel passato. Una sorta di 
blob, schifoso, melmoso, dal co-
lore combinato dagli escrementi 
liquidi e solidi: un qualcosa di 
schifosamente inguardabile.
Dopo il servizio video realizzato 
da Enzo Condelli e da Pino Am-
brosio, al seguito di Michele Mel-
lace che ha guidato civilmente la 
troupe giornalistica sulle rive del 
lago nella giornata del 28 agosto, 
qualcosa si è mosso sul versante 
istituzionale.
Il sindaco di Cotronei, Nicola 
Belcastro, ha denunciato al di-
partimento Arpacal di Crotone, 
al settore ambiente della Pro-
vincia, al direttore della Soakro 
e alla società A2A (proprietaria dell’invaso 
che alimenta le centrali idroelettriche) la si-
tuazione anomala, ovvero delle alghe e mu-
cillaggini presenti nel lago.
E qualcuno è intervenuto, prelevando del 
materiale nel lago da sottoporre a specifi-
che analisi. 
Non siamo riusciti ad ottenere copia delle 
analisi che hanno effettuato, ma abbiamo 
appreso, in modo trasversale, che l’inqui-
namento è dovuto agli scarichi fognari che 
sono stati illecitamente svezzati nel lago. La 
scoperta dell’acqua calda, ops, inquinata.
Nel 2003 si era verificata una situazione di 
questo tipo nel lago. Fu l’Ente nazionale 
protezione animali a chiedere formalmente 
spiegazioni alle istituzioni locali del perché 
gli scarichi fognari finissero nel lago. Sem-
pre in quegli anni, le infiltrazioni fognarie 
avevano contaminato l’acquedotto di Co-
tronei e Trepidò, provocando gravi e diffusi 
problemi gastroenterici nella popolazione. 
Dunque il problema non è nuovo, viene da 
lontano.
A questo punto le domande sono molte-
plici e camminano di pari passo alle incom-
prensioni sul fenomeno.
Da diversi anni, cittadini, istituzioni, opera-
tori turistici e quant’altro recriminano sulla 
crisi economica che imperversa dalle no-
stre parti, con il calo di presenze turistiche 
e, complessivamente, con la diminuzione 
degli introiti economici che hanno sempre 
caratterizzato le stagioni estive in Sila. 
In molti casi, gli sforzi per invertire il trend 
negativo sono andati in direzione di una 
sempre maggiore offerta delle attività ricre-

ative per allietare la permanenza dei turisti. 
Poco o nulla si è fatto sul versante ambien-
tale e/o naturalistico. Dello scempio del 
taglio dei boschi e dell’annosa sporcizia di 
rifiuti che imperversa in Sila è fenomeno 
ormai noto. L’inquinamento delle acque, 
pur restando sempre presente negli ultimi 

anni, assume picchi di criticità a fasi alter-
ne. Come, nel nostro caso, il lago in questa 
trascorsa estate.
E il lago presenta elementi di inquinamen-
to in ogni stagione estiva, almeno secondo 
persone esperte in materia che ci hanno 
rilasciato alcune dichiarazioni in merito. 
Evidentemente quest’anno non si è badato 
troppo alle formalità e qualcuno ha scari-
cato più del dovuto in periodi di maggiore 
presenza turistica. Ma chi scarica nel lago?
Questo dovrebbe dircelo l’amministra-

zione comunale di Cotronei, la Provincia 
(direttamente interessata per competenze 
ambientali), l’Asl (direttamente interessata 
per la salute pubblica), l’Arpacal e la Soa-
kro (direttamente interessate per la qualità 
delle acque che somministrano ai cittadini), 
la società A2A (concessionaria dello sfrut-

tamento dei bacini silani).
Dovrebbero richiederlo gli alber-
gatori, gli operatori turistici. Infatti, 
quali diretti interessati all’economia 
proveniente dal turismo di monta-
gna, dovrebbero pretendere rispo-
ste adeguate dalle istituzioni sulle 
cause dell’inquinamento del lago. 
Stranamente, gli operatori turistici 
tacciono, quasi insensibili a quanto 
accade nell’ambiente circostante. 
Dovrebbero richiederlo i cittadini, 
quelli di Cotronei e quelli dalla Val-
le del Neto fino a Crotone, perche, 
in fondo in fondo, l’acqua del lago 
finisce negli acquedotti e nei siste-
mi di irrigazione, dunque nel ciclo 
alimentare. Stranamente i cittadini 

tacciono.
È una società omertosa che non vede non 
sente non parla. L’unico bene che posse-
diamo è quello riguardante il patrimonio 
naturalistico, l’ambiente, la flora, la fauna, 
le acque, massacrato e progressivamente 
distrutto dalla stupidità umana, dalle bra-
mosie speculative e dagli interessi economi-
ci. Parafrasando il saggio indiano, quando 
tutto sarà distrutto ci si accorgerà che non è 
possibile mangiare il denaro. Ma sarà trop-
po tardi.

La vergognosa situazione 
di un depuratore che non funziona
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DISCIPLINA DELLA TERRA

Me ne sto in casa dalla mattina fino al dopo 
pranzo, ma il mal di testa non passa: causa 
bassa pressione arteriosa. Decido, prendo 
la macchina e parto per la Sila, in 
montagna. Penso “arrivo al lago e 
mi fermo un pò”, l’aria di monta-
gna dicono che faccia  bene a chi 
soffre di pressione bassa. Il viaggio 
è stato tranquillo, l’aria nostra della 
Sila è diversa e si sente sulla pelle. 
Arrivo alla diga, non è come le altre 
volte, la luce del sole al tramonto è 
fantastica, il riflesso nell’acqua ar-
gentea mi fa distogliere la vista per 
l’abbaglio sino a guardare il bosco 
dove c’è l’ombra dei pini. Vedo una coppia 
d’innamorati, intenti a raccogliere pietre, 
mi dico tra me “Puru e petre servanu ara 
casa”. Noto che la riva del lago è troppo 
bassa, segno che gli addetti stanno facendo 
manovre di scarico, non me ne interesso, 
mi godo il tramonto argenteo e quasi non 
sento più il mal di testa. D’un colpo faccio 
un respiro col naso, gonfiando il petto, e 

Molte persone, cittadini, in questi giorni ci 
hanno chiesto se il depuratore delle acque 
di scarico che è sito nel nostro comune fun-
ziona e come sono le analisi delle acque re-
flue che vanno al mare. Alla 
domanda è scaturita una 
discussione di tipo tecnico 
e sociale. Tecnico, in quan-
to le acque ormai verso la 
via del mare si possono 
anche utilizzare per lo svi-
luppo di energia elettrica, 
avendo i parametri  giusti, 
ossia portata e salto, per 
poi riprendere il suo per-
corso naturale, il tutto con 
acque già depurate. Questo 
tipo di energia, definita rin-
novabile, potrebbe trovare 
largo uso in tutti i comuni, 
dove esistono le condizioni 
adatte. Nel nostro comune, i cittadini che 
conoscono la zona, laddove sono le vasche 
di raccolta delle acque, hanno visto che po-
trebbero esistere le condizioni per lo svi-
luppo di una quantità di energia elettrica 
per il consumo della sola depurazione e, nel 
caso ce ne fosse una maggiore quantità, la si 
potrebbe immettere anche in rete.
In molti calcolano e ipotizzano che, un co-
mune come il nostro, con cinquemila resi-
denti, dove si scaricano mediamente tren-
ta-trentacinque litri di acqua al giorno ad 
abitante, si avrebbe una quantità di acqua 

Una giornata settembrina
le braccia spalancate per godere al massi-
mo la meravigliosa natura dell’acqua e del 
sole. Ma, a circa metà respiro è stato come 

se mi trovassi immerso in una grande me...
Mi irrito e mi ritornano pensieri “Vulissi 
ittari na vuci chiù forti di ‘ntirrimotu rapen-
nusi lu munnu e tuttu l’universu poi curriri 
luntanu sulu comu li stiddi luntanu ‘zinu a 
unni si perdissiru l’occhi nostri pi scappari 
di sta vili e falsa virità” del dire e del fare 
qualcosa affinché il tramonto (e non solo) 
sia parte anche del senso dell’olfatto. Ri-

prendo la strada del ritorno, accompagnato 
da una musica e parole che mi straziano, 
guardavo il tramonto e sentivo la dolcezza 

dell’ultimo lavoro di Alfio Antico. 
Dove i brani evocano una vena po-
etica intimista e solare che guarda 
al mondo di oggi con un impeto di 
ribellione verso chi deturpa la terra 
e la sua bellezza e un irrefrenabile 
istinto d’amore verso tutto ciò che 
ancora oggi stupisce ed emoziona. 
Alle morbide atmosfere della rie-
vocazione del mito strenua difesa 
contro le barbarie dei giorni nostri. 
Per questo voglio  dedicarla a tut-

ti, come  alla nostra montagna e alle chiare 
acque. Con la speranza che si facciano i la-
vori di manutenzione per una depurazione 
dell’acqua che non comprometta  mai più la 
natura, che nel lago ci si possa fare il bagno 
senza alcun pericolo. Restituiamo pulito 
quello che abbiamo sporcato, il mondo c’è 
lo abbiamo in prestito!

                                                 Martino                                                  

Energia da acque reflue
da depurare per un totale di 165.000 mila li-
tri quotidiani, senza contare le acque piova-
ne e tutte quelle non immesse nelle vasche 
per la depurazione. Qualcuno ricorda la 

gigantesca costruzione in cemento armato 
che esiste in via Vallone delle Pere, costruita 
negli anni ‘70/‘80 per la raccolta delle acque 
piovane e la sua consistente portata, della 
quale non si conosce la destinazione? Sen-
za contare le reflue della nostra montagna 
cioè Sila-Trepidò e Sila villaggi turistici. Del 
resto, se si vuole avere una montagna che 
sia ad alta intensità turistica, la depurazione 
delle acque è un fattore di primissima im-
portanza. Le opere di quest’ultimi impianti 
dovrebbero sverzare nella depurazione del 
paese, così si aggiunge altra acqua per la 

produzione di energia elettrica. Tenendo 
presente che le acque reflue sono sempre 
presenti nella vita quotidiana civilizzata, 
non se ne può fare a meno. Una ricchezza 

l’acqua che non finisce mai 
di stupirci, anche dopo uti-
lizzata, può essere recupera-
ta con i dovuti costi iniziali 
cioè tubature, vasche, utiliz-
zo delle macchine per lo svi-
luppo di energia elettrica, ed 
infine limpida e depurata va 
al mare.         
Anche noi pensiamo che 
tutto ciò sia possibile e da 
piccole ricerche nella gran-
de rete della comunicazione, 
troviamo che esiste già  que-
sto tipo di tecnologia, detta 
“energia da acque reflue”.
Credo che nel nostro comu-

ne, come in nessun altro della zona, ci sia 
la preparazione altamente specializzata, in 
quanto ci definiamo paese dell’idroelettrico, 
perciò a tale scopo non dovrebbero manca-
re le eccellenze e le  maestranze per poter 
innescare un procedimento che avvii studi 
per un migliore utilizzo di tale risorsa.  
E come diceva De Andrè, “Dai diaman-
ti non nasce niente, dal letame nascono i 
fiori”.                                                                                                                          

E.F.        
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A REGISTRATORE APERTO

Dopo l’insediamento a Sindaco, il 17 maggio ha 
chiesto ai responsabili degli uffici comunali una re-
lazione sullo stato dell’ente; sono state riscontrate 
criticità particolari? Esistono passivi di bilancio?
Subito dopo l’insediamento, è normale fare 
un resoconto della situazione del Comune 
coinvolgendo ogni singolo responsabile 
di settore che ha stilato una relazione. Si 
rileva una situazione molto critica sul pia-
no finanziario, con una cassa decisamente 
vuota che limita le possibilità di manovra 
per le reali esigenze del Comune, con una 
cifra di circa 2.700.000 € da dover paga-
re, quindi una situazione 
finanziaria molto delicata 
con la quale confrontarsi.

Ci sono voluti 50 giorni per 
assegnare le deleghe ai nuovi 
assessori: ci sono stati problemi 
particolari?
Le deleghe, di fatto, erano 
state decise già dopo 15 
giorni. L’atto formale di 
assegnazione è avvenuto in 
un secondo momento, giu-
sto per meglio coordinare 
le deleghe di minore entità. 
Quindi nessun problema, 
anzi sto riscontrando una 
vicinanza ed una unità che 
vanno ben oltre la valuta-
zione politica e che sfocia-
no positivamente in quello 
che è un rapporto umano, con tutte le po-
sitive conseguenze che ne derivano per la 
realizzazione degli obiettivi.

Come da impegni presi in campagna elettorale e 
come da intervista rilasciata al Cotroneinforma, 
avete preso formale impegno per riportare il ser-
vizio dell’acqua e dei rifiuti solidi urbani sotto il 
totale controllo del Comune. Cosa state facendo? 
A che punto siamo per una nuova gestione?
Nel mese di agosto è stata varata la pri-
ma norma nazionale che applica di fatto 
gli effetti del referendum. Attualmente, ci 
troviamo ancora in una situazione estre-
mamente carente sulla base della quale 
costruire una proposta che possa portare 
al Comune la gestione del servizio idrico. 
Per quanto riguarda la gestione del servi-
zio TARSU, ci sono numerose difficoltà 
inerenti proprio la complessità delle nor-
me comunitarie vigenti, ma cercheremo in 
tutti i modi di far ritornare al comune la 

gestione di entrambi i servizi.

Agosto 2011, ennesimo problema di inquinamento 
fognario delle nostre acque. Dopo l’inquinamento 
del nostro acquedotto nel 2003, adesso analoga sor-
te è toccata al Lago Ampollino. Tutti conosciamo 
la situazione in Sila e si attribuiscono la respon-
sabilità al sistema fognario che scarica direttamente 
nel lago. Cosa pensate di fare per risolvere defini-
tivamente il problema? Esistono responsabilità 
dovute ai privati e/o società per tale situazione, 
esistono elementi di criticità dove interverrete nei 
prossimi mesi?

Di fatto siamo già intervenuti. Dal 2003 ri-
spetto ad oggi la situazione non è cambiata, 
semplicemente oggi siamo intervenuti im-
mediatamente per verificare la situazione e, 
soprattutto, denunciare alle autorità com-
petenti l’accaduto, spingendo con forza per 
verificare e monitorare in modo costante 
la zona. Il lago è una risorsa produttiva del 
turismo e deve essere salvaguardato e tu-
telato. 

Sappiamo di qualche incontro negli ultimi giorni 
con i dirigenti di A2A; come sono i rapporti e  cosa 
possiamo rivendicare verso questa azienda a favore 
della nostra comunità?
Ho incontrato la settimana scorsa i dirigenti 
nazionali e territoriali di A2A. È stato un 
incontro particolarmente cordiale ed ho 
avuto positivi riscontri sia per quanto ri-
guarda futuri investimenti nel territorio, sia 
soprattutto la possibilità di nuove assunzio-
ni, con la precisa intenzione di specializzare 

del personale, al contrario delle politiche di 
ENDESA, che cercava di esternalizzare più 
servizi possibile, quindi di conseguenza con 
nessuna ricaduta positiva sul nostro terri-
torio.

Stanno arrivando le bollette dell’acqua degli anni 
passati, dobbiamo pagarle?
Sarebbe una follia se il Sindaco dicesse di 
NO! Se sono dovute è normale che vadano 
pagate. Ci sono in corso degli accertamen-
ti da parte dell’ufficio tributi disponibile a 
qualsiasi richiesta di verifica da parte dei cit-

tadini, così come per qual-
siasi forma di rateizzazione 
del pagamento degli stessi, 
in modo tale da venire in-
contro alle famiglie che ne 
hanno esigenza. I tributi 
sono l’unico elemento dove 
va mantenuta la massima 
razionalità e responsabilità, 
è giusto che il tributo ab-
bia una sua classificazione, 
pertanto lo scopo degli ac-
certamenti è proprio evita-
re l’evasione, perché se pa-
gano tutti di conseguenza 
ci sarà un carico tributario 
più equo per tutti.

Usi civici. Come verranno spese 
le risorse incassate?

Sono già spese! Le somme 
relative agli usi civici sono state utilizzate 
ben prima del mio insediamento, per cui 
quelle che saranno le somme che si incas-
seranno da qui in avanti serviranno per co-
prire l’eccesso di spesa che era stato fatto 
precedentemente. Per cui le scelte che rica-
dranno su di me saranno quasi pari a 0.

Quanto influirà la manovra economica del governo 
sul bilancio del nostro comune?
Tanto! In termini di servizi, ci sarà una 
riduzione del 10%. Nella pratica c’è stato 
un taglio del gettito da parte del governo 
di circa 211.000 € rispetto all’anno scorso. 
Per quest’anno riusciremo a colmare questa 
differenza proprio perché ogni amministra-
tore comunale percepirà solo il 50% delle 
indennità, risparmiando circa 70.000 € ri-
spetto alla precedente gestione. Per l’anno 
prossimo si prevede un ulteriore taglio di 
115.000 € che, onestamente, non ho pro-
prio idea da dove possano uscire. Si rischia 

QUESTION TIME
Intervista al sindaco di Cotronei Nicola Belcastro

Domenica 25 settembre, nella sede di Cotroneinforma, abbiamo incontrato il sindaco di Cotronei 
Nicola Belcastro, per un’intervista riguardante questi primi cento giorni di amministrazione.
L’intervista integrale potete visionarla su www.cotroneinforma.com nella sezione “Galleria”.
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A REGISTRATORE APERTO
di intervenire ulteriormente 
sui servizi al cittadino con le 
disastrose conseguenze che 
ne seguiranno. 

Pascolo abusivo. Gli animali sono 
ritornati sui terreni. È stata ap-
portata la modifica al regolamento 
comunale riguardante il pascolo? 
Sono stati individuati i siti per fare 
pascolare gli animali?
Gli animali non sono torna-
ti. C’è stato un allevatore di 
Cotronei che aveva qualche 
pecora che pensava di far pa-
scolare liberamente, come era 
uso fare fino a qualche mese 
fa nei terreni altrui, ma è stato 
subito chiamato alla respon-
sabilità, pertanto al momento 
non ci sono animali che pasco-
lano abusivamente. Per quanto riguarda le 
azioni messe in campo, oltre quelle di carat-
tere pubblico che tutti conoscete, abbiamo 
richiesto la convocazione della “commis-
sione pascoli regionali” grazie all’azione del 
Prefetto al fine di identificare nuovi terreni 
da mettere a disposizione, fermo restando 
che è l’allevatore che deve trovarsi i terreni. 
Ad ogni modo, chi prima faceva il pascolo 
vagante, ha garantito al presidente dell’as-
sociazione allevatori che sarà effettuato in 
luoghi specificatamente assegnati, senza 
creare i precedenti disagi. Siamo in contatto 
con le ASL per una migliore definizione del 
regolamento, per poterlo adeguare a quella 
che sarà la nuova disposizione dell’ordi-
nanza ministeriale della Sanità proprio in 
materia di pascolo vagante e transumanza. 
Ribadisco che al momento non è stato ri-
scontrato nessun problema, grazie agli or-
gani preposti per il controllo ma anche e 
soprattutto agli allevatori.

Quanto incassiamo dal patrimonio comunale dato 
in concessione? Sarà un qualcosa che verrà normato 
in questa legislazione?
Il patrimonio dato in concessione è og-
getto, in questo giorni, di valutazione. Il 
Comune di Cotronei ha affidato numerosi 
beni immobili, alcuni dei quali sono stati 
valorizzati, in altri invece non è mai stata 
avviata nessuna attività come stabilito da 
contratto, quindi, ovviamente si andrà verso 
la revoca degli stessi. Per quelle che saran-
no le concessioni future, invece, inseriremo 
nel capitolato una norma specifica che, in 
caso di mancato avvio del progetto, decadrà 
immediatamente l’assegnazione del bene e 
quindi lo stesso ritornerà nelle disponibilità 
del Comune.

Per il rifacimento del terreno di gioco del campo 

sportivo, perché si tratta di donazione e non di ob-
bligo contrattuale? 
L’obbligo contrattuale doveva essere accer-
tato. Sono stati dati due appalti: ad entram-
bi gli appalti sono stati assegnati i regolari 
contratti di esecuzione lavori. C’è stata 
un’ordinanza sindacale che ha accertato la 
regolarità del terreno di gioco e l’utilizza-
bilità dello stesso ai fini sportivi. Fare una 
verifica oggi, su un lavoro completato nel 
2009, risulta molto complicato in quanto i 
lavori realizzati sono effettivamente quelli 
scritti sul progetto, ecco perché tirare in bal-
lo oggi eventuali azioni legali nei confronti 
della ditta è assurdo. Il problema è stabilire 
perché non sono state fatte a tempo debi-
to. Tuttavia, interpellando la ditta che ha 
eseguito i lavori, abbiamo riscontrato una 
grande disponibilità nel venire incontro alla 
criticità della situazione del terreno di gioco 
che, sappiamo tutti benissimo, quando pio-
ve diventa impraticabile. Pertanto, si è fatta 
carico di togliere uno strato che impediva 
l’assorbimento dell’acqua e ha provveduto 
alla risistemazione dello stesso. Il nostro 
obiettivo per il futuro, nonostante le gravi 
difficoltà finanziarie, sarà la realizzazione di 
un terreno in erba sintetica.

Dopo le pulizie straordinarie in paese, l’assessore 
Pellegrini avevo preso l’impegno che entro il 20 ago-
sto sarebbe partita la raccolta differenziata, invece 
il paese sembra più sporco. Per quale motivo?
Nel momento in cui il commissario per 
l’emergenza ambientale ha deciso che non 
si poteva più portare l’immondizia nella di-
scarica preposta e al Comune di Cotronei è 
stato assegnato come punto di raccolta la 
discarica di Ponticelli, si sono creati gravi 
disagi, in quanto il camion la mattina è co-
stretto a fare lunghe file, addirittura 4 ore 
di attesa per poter scaricare, con un con-
seguente disagio per la raccolta del giorno 

successivo. Per quanto riguarda la raccolta 
differenziata, pensiamo di avviarla a step: 
abbiamo pensato di coinvolgere in primis 
le cliniche, i bar e i ristoranti dove i rifiuti 
hanno una facilità maggiore di essere diffe-
renziati; ovviamente ci sarà una forte cam-
pagna di informazione nelle scuole, quindi 
proseguiremo mettendo dei bidoni con i 
vari colori in diverse zone del paese, per poi 
arrivare alla raccolta porta a porta. 

Quale giudizio sui primi 100 giorni dell’ammini-
strazione? Esistono elementi di criticità dove inter-
verrete nei prossimi mesi?
Ritengo sia un giudizio straordinariamente 
positivo. Abbiamo affrontato gran parte 
di quelle che sono le questioni principali: 
bilancio, servizi, campo sportivo, terme, 
piano regolatore. Una criticità su tutte, lo 
sviluppo dell’area montana. Il problema del 
turismo in Sila è il problema principale at-
tualmente esistente; ne parlo con estrema 
responsabilità sapendo che di questo, più 
che la politica, deve occuparsi chi è compe-
tente in materia di sviluppo del territorio. 

Concederete un contributo economico  alle associa-
zioni di Cotronei?
I contributi non possono essere concessi. Il 
Comune non è nelle condizioni giuridiche 
per poter concedere contributi. Tenendo 
presente, comunque, che l’incentivazione 
nel mondo associativo è uno dei tanti pro-
blemi esistenti, essa passa anche attraverso 
una rinnovata socialità della quale questo 
paese ha bisogno. Ecco perché uno dei no-
stri primi obiettivi era quello di realizzare la 
PRO LOCO, proprio per stimolare le varie 
parti a dare un contributo per far fare un 
passo in avanti a Cotronei.
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ca 200mila euro), cioè spese correnti che il 
comune utilizzerà per qualsiasi attività. La 

restante parte riguarda il capitale di affran-
cazione di opere per la collettività. In real-
tà, alcune opere si stanno già realizzando, 
come gli interventi sulle strade interpodera-
li e/o i lavori a Trepidò). 
Come abbiamo già scritto nel passato, la 
filosofia di questa operazione del demanio 
dovrebbe essere, in un certo qual modo, 

USI CIVICI

Le operazioni di legittimazione e di affran-
cazione del demanio civico del Comune di 
Cotronei hanno ricevuto dalla 
Regione Calabria un’ulteriore 
proroga fino al 31 dicembre 
del 2011. Abbiamo pensato 
di fare un punto sulla situa-
zione attuale, vale a dire sulle 
affrancazioni/legittimazioni 
effettuate fino al 30 giugno. 
Tutte le domande pervenute 
al Comune di Cotronei sono 
state vagliate dal dr. Nicola 
Pariano e dal dr. Luigi Oliveti, 
Perito Istruttore Demaniale, 
per verificarne l’idoneità della 
documentazione e per la veri-
fica dei requisiti previsti  dalla 
Legge Calabria (art. 19, com-
ma 1, lettera b, c, d). 
Sono stati deliberati, complessivamente, 
327 provvedimenti di legittimazione: 255 a 
Trepidò e 72 a Cotronei e nelle frazioni. Ri-
sultano ancora da evadere 100 domande di 
legittimazione, di cui circa 60 sono al vaglio 
della nuova amministrazione comunale. Ri-
sultano, inoltre, 21 pratiche per le quali si 
provvederà a future concessioni dietro ca-
none annuo (si  tratta di vasti appezzamenti 
a Pollitrea, Chianette, ecc…). Infine sono 
risultate 15 le pratiche presentate non ap-
partenenti al demanio civico di Cotronei e 7 
domande sono state rigettate per mancan-
za dei requisiti di legge. Complessivamente 
sono stati effettuati circa 400 sopralluoghi 
per un’estensione complessiva di circa ha 
55.00.00
In soldoni l’operazione ha comportato il 
seguente introito per le casse comunali. 
Dal settembre 2008 al 31 dicembre 2009 
sono stati incassati 220mila euro. Nel 2010 
circa 400mila euro e in questo 2011 circa 
143mila euro. Complessivamente, le opera-
zioni di  legittimazione hanno portato nelle 
casse del Comune poco meno di 770mila 
euro, una somma ragguardevole per il futu-
ro. Gli ettari legittimati sono stati circa 49. 
Della somma fin qui incassata una parte è 
finalizzata per le spese amministrative (cir-

LA SITUAZIONE DEL DEMANIO CIVICO 
COMUNALE DI COTRONEI

significativamente compensativa nella re-
distribuzione dei servizi per la collettività. 

Nel senso che quanti non 
hanno usufruito di affran-
cazioni, dovrebbero vedere 
compensato l’intervento 
pubblico in opere necessarie 
al bene collettivo. E’ chiaro 
che tali scelte, pertanto, van-
no ponderate con una certa 
razionalità onde evitare di-
scriminazioni e/o particola-
ri sbilanciamenti a favore di 
una parte piuttosto che l’al-
tra della popolazione. Con il 
giornale torneremo in modo 
dettagliato su questo argo-
mento dopo che attingere-
mo le informazioni neces-
sarie dagli uffici competenti. 

In ogni caso la materia sarà trattata nelle 
prossime uscite del giornale. Al momento 
rileviamo l’importanza dell’operazione che, 
ormai da tre anni, sta procedendo con un 
flusso costante nell’opera di legittimazione. 
Sono soldi che entrano nell’Ente in un’otti-
ca di regolamentazione del bene pubblico. 
In una fase successiva bisognerà pur met-
tere ordine ai canoni di affitto dei restanti 
beni comunali, beni immobili e terreni. In 
realtà, molti beni pubblici dati a privati non 
portano al momento alcun canone, poiché 
le perizie dei lavori effettuati dai conces-
sionari traslano i canoni alla scadenza e/o 
estinzione delle somme dichiarate negli in-
vestimenti. 
In ogni caso, è necessaria una completa 
regolamentazione dei beni pubblici stabi-
lendo una data certa di riscossione dei ca-
noni per ogni assegnatario. In sostanza: un 
investimento nel futuro per un’operazione 
democratica e giusta…come probabilmen-
te risulta essere quella del demanio civico 
comunale.

Immagini nella pagina: 
- Foto storica di Trepidò;
- Il frontespizio del n. 2 dei Quaderni di Cotroneinfor-
ma, pubblicato nel 1999 e riguardante la sistemazione 
del demanio civico comunale di Cotronei.
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all’apertura di questa nuova struttura?
R - Nessuna spesa, i costi sono soltanto 
della Provincia, noi abbiamo messo a di-
sposizione una sola stanza della “Casa delle 

Culture”. Nella sede originaria individuata 
dalla precedente amministrazione comu-
nale, in via Laghi Silani, non esisteva alcun 
accordo con la Provincia, la sede era anche 
inagibile, infatti come ben sappiamo l’Isti-
tuto Professionale dovette cambiare sede. 
Isabella Madia, l’assessore alla cultura, ha 
lavorato tutta l’estate per risolvere tutte le 
questioni riguardanti l’apertura del liceo. 
Il 16 giugno  la Provincia aveva dato co-

SOCIETA’
UNA NUOVA ESPERIENZA NELLA GESTIONE DELLA COSA PUBBLICA’

Un’intervista a Maria Teresa Marrella, Presidente del Consiglio comunale di Cotronei

Martedì 13 settembre abbiamo incontrato 
Maria Teresa  Marrella, presidente del Con-
siglio comunale di Cotronei. La Marrella, 
socialista, aveva ricoperto cariche ammini-
strative nella “prima repubblica”,  al tempo 
delle coalizioni Pci-Psi. Abbiamo colto l’oc-
casione per rivolgerle qualche domanda.

D - Come procede questa nuova espe-
rienza amministrativa?
R - Molto bene; esiste la determinazione di 
lavorare bene con tutta la squadra ammini-
strativa. Rispetto agli anni passati, senza il 
diretto legame con i partiti e le segreterie 
politiche; gli sforzi si concentrano soltanto 
sul lavoro amministrativo senza perdite di 
tempo. Abbiamo trovato una macchina co-
munale efficiente rispetto al passato. Que-
sto grazie ai responsabili dei diversi settori 
che garantiscono competenza e qualità nei 
diversi ambiti di intervento. Tutto ciò nel 
passato non esisteva, basta pensare come 
era organizzato l’economato comunale, 
con un bilancio che non era comprensi-
bile a nessuno. Bisogna pur dire che oggi, 
però, ci si muove tra altre difficoltà, quali ad 
esempio le ristrettezze economiche a causa 
delle manovre finanziarie del governo che 
taglia i fondi comunali.

D - A proposito di scuola pubblica e 
istruzione, come è stata definita l’aper-
tura del Liceo Scientifico a Cotronei. 
Il comune interverrà anche con soldi 

municazione di inagibilità della sede in via 
Laghi Silani, pertanto s’è deciso di utiliz-
zare una stanza della “Casa delle Culture” 
apportando  una modifica all’ingresso con 
la riduzione della scala d’accesso per realiz-
zare un ascensore per disabili. Gli iscritti di 
quest’anno scolastico sono 17/18.

D -  Una domanda politica, vista an-
che l’identità politica del presidente del 
Consiglio comunale, ovvero la lunga 
militanza nelle file socialiste. 
Ritenete che i servizi dell’acqua e dei 
rifiuti solidi urbani debbano ritornare 
sotto il totale controllo del Comune? In 
sostanza, ritenete che dobbiano uscire 
da Akros e Soakro?
R - Abbiamo immediatamente invitato So-
akro, con due diverse missive, ad aprire uno 
sportello al pubblico, e di sospendere le fat-
ture errate. Con Akros abbiamo prorogato 
la convenzione fino a dicembre. Sono loro 
che devono garantire i servizi, altrimenti si 
cambia: come avremo il sentore che le cose 
non vanno bene, cambieremo la gestione. 
Una cosa è importante: bisogna vagliare il 
tutto dal punto di vista economico, in modo 
tale che le scelte non ricadano sui cittadini.

[Intervista raccolta da: 
Egidio Fontana e Pino Fabiano] 

Nel consiglio co-
munale del 1° 
sono stati eletti i 
rappresentanti di 
Cotronei  nel Con-
siglio della Comu-
nità montana cro-
tonese. 
Per la maggio-
ranza sono stati 
eletti Francesco 
Pellegrini e Fran-
cesco Teti. Per la 
minoranza, inve-
ce, è stato eletto 
il sindaco uscente 
Mario Scavelli.

Nel consiglio comu-
nale del 1° settembre 
è stato approvato il bi-
lancio di previsione con 
otto voti a favore, due 
contrari e un astenuto. 
Scarse risorse da gesti-
re a causa delle ridu-
zioni dei trasferimenti 
erariali. Il bilancio di 
previsione è costituito 
da 8.466.717,57 euro di 
entrate: 2,2 milioni di 
trasferimenti di capitale, 
697 mila euro di entrate 
per conto terzi. La gran 
parte dei soldi, servi-

ranno a pagare le spese 
correnti (stipendi, ecc) e le spese in conto capitale previste sono 810mila euro e, infine, il 
rimborso per mutui e prestiti ammontano a circa 640mila euro. 

Approvato un bilancio 
di previsione … risicato

Nuove nomine 
per la Comunità 

Montana
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Agli inizi di settembre sono stati realizzati 
i lavori di rifacimento del terreno di gioco 
dello stadio comunale di Cotronei.
La questione è nota a tutti. Nello scorso 
anno vennero realizzati i lavori di ristrut-
turazione dell’intero stadio comunale. Per il 
solo terreno di gioco vennero spesi 40mila 
euro. I lavori, purtroppo, vennero eseguiti 
in modo maldestro, con una miscela di ter-
reno praticamente impermeabile all’acqua. 
Di conseguenza, dopo poca pioggia il terre-
no diventava impraticabile.
La ditta che aveva appaltato 
i lavori, la SB Costruzioni di 
Cotronei, è intervenuta nuo-
vamente, in questo inizio di 
settembre, per ripristinare, in 
un certo qual modo, la situa-
zione, scavando e prelevando 
il terreno incriminato ed ap-
portando del nuovo terreno 
sul campo di gioco.
Tutto bene?
Non proprio. Infatti, come 
del resto la gran parte delle 
questioni riguardanti le ge-
stioni e/o i lavori pubblici, le 
polemiche non sono mancate.
Il 6 settembre, con delibera di Giunta, 
l’amministrazione comunale ha approvato 
una convenzione con la SB Costruzioni, la 
stessa ditta che aveva appaltato i lavori di 
ristrutturazione dello stadio e del campo 
di gioco. Nella convenzione, i nuovi lavori 
vengono configurati come donazione della 
ditta al Comune di Cotronei. Dunque, lavo-
ri gratuiti che – come sottolinea il sindaco 
in una nota stampa – evidenziano l’ottimo 
rapporto che l’amministrazione comunale 
sta creando con il settore imprenditoriale.
Niente di più falso, ad avviso dell’opposi-
zione in Consiglio comunale. 
Infatti, “Insieme per Cotronei 2011” esce 
dopo qualche giorno con una nota stam-
pa per esplicitare la sua posizione. Ovve-
ro, i lavori dello stadio non devono essere 
intesi come una donazione, ma di un atto 
dovuto, o meglio, un obbligo contrattuale 
per inadempimento. I lavori non erano stati 
realizzati in perfetta regola d’arte e, pertan-
to, la ditta esecutrice doveva provvedere ad 
eliminare, a proprie spese, le difformità e/o 
i vizi dell’opera.
“Insieme per Cotronei 2011” tiene a sot-
tolineare che la differenza non è di poco 
conto. Se il nuovo terreno di gioco dovesse 
presentare nel futuro problemi analoghi al 
precedente, ovvero che non risulterà dre-
nante all’acqua, la ditta non sarà tenuta ad 
intervenire poiché il lavoro è stato configu-
rato come donazione. Ben diverso se l’in-

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DELLO STADIO COMUNALE
Un nuovo terreno di gioco...tra mille polemiche

tervento risultasse configurato come obbli-
go contrattuale.

Il 21 settembre riceviamo una nota stampa 
del Comune di Cotronei che riporta i pas-
saggi specifici di questo lavoro allo stadio. 
Per l’adeguamento ed il completamento del 
campo sportivo si è spesa la somma di € 
292.405,00 (primo appalto) e successiva-
mente altri €. 100.000,00 (secondo appal-
to), per complessivi €. 392.405,00.

Gli appalti suddetti sono stati certificati dal 
comune con i seguenti provvedimenti am-
ministrativi:
Primo appalto: certificato di regolare esecu-
zione adottato in data 21.07.2009 ed appro-
vato con determina n° 57 del 26.08.2010, 
con la quale si svincolava anche la polizza 
fedejussoria;
Secondo appalto: certificato di regola-
re esecuzione adottato in data 02.04.2010 
ed approvato con determina n° 32 del 
06.05.2010.
Per l’Amministrazione comunale, proprio 

in virtù di tali atti, appare fuori luogo e pa-
lesemente contraddittorio quanto dichiara-
to dal gruppo di minoranza di “Insieme per 
Cotronei”. 
È ancor di più assurdo rilevare solo ora 
che “i lavori relativi al terreno di gioco non 
sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte”, 
non avendo fatto nulla quando si aveva la 
responsabilità di operare, se non emettere 
l’ordinanza sindacale n° 67 del 02.11.2009, 
dove si accertava l’idoneità del terreno. Se 

vi erano deficienze lavorative, 
perché non si è provveduto 
a chiamare alle responsabilità 
chi di competenza?
Con l’occasione, l’Ammini-
strazione comunale ritiene 
di dover esprimere pubblica-
mente un ringraziamento alla 
ditta SADEL di Salvatore 
Baffa per la sensibilità e la di-
sponibilità dimostrata, oltre 
che per l’attaccamento verso 
il territorio. E se si dovesse 
evidenziare che il terreno di 
gioco non sia perfettamente 

fruibile, si provvederà a chie-
dere una nuova donazione.
Insomma, la solita ennesima bagarre tra 
maggioranza e opposizione. E sicuramente 
le polemiche non finiranno così.
Speriamo soltanto che i lavori possano ri-
sultare definitivamente risolutori al proble-
ma, per mettere una pietra sopra al passa-
to e permettere a tutte le squadre locali di 
calcio di trascorrere un campionato senza i 
problemi della precedente stagione.
E questo è qualcosa in più che un semplice 
augurio per il calcio locale.

SOCIETA’
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SOCIETA’

Si è conclusa lo scorso 21 settembre la Start Cup 
2011, la business competition, con il Techgarage, 
evento di premiazione delle tre migliori idee im-
prenditoriali, organizzato dalla Provincia di Co-
senza. Start Cup realizzata dalla Provincia stessa, 
l'Università della Calabria, la Fondazione Carical, 
la Banca per lo sviluppo e la cooperazione del 
credito e Fincalabra S.p.A. (come soggetti finan-
ziatori), nonché l’incubatore di imprese Tech-
Nest dell’Università della Calabria, la Camera di 
Commercio di Cosenza, Confindustria Cosenza, 
con il supporto operativo e tecnico-scientifico di 
dConsulting by dPixel e TechGarage, nasce con 
l’obiettivo di sostenere le migliori 
idee imprenditoriali innovative 
nel difficile percorso dell’affer-
mazione sul mercato. La compe-
tizione ha avuto inizio lo scorso 
giugno presso l’incubatore d’im-
prese Technest dell’Università 
della Calabria. Dei 50 partecipanti 
solo 10 sono approdati alle finali. 
A trionfare è stato “Calbatt” degli 
ingegneri Gregorio Cappuccino 
e dal nostro compaesano Fran-
cesco Antonio Amoroso. Una 
tecnologia innovativa che per-
mette un risparmio - energetico 
ed economico - del 15 per cento 
nella fase di ricarica delle batterie. 
Un’innovazione che potrebbe far 
nascere una nuova generazione di 
apparecchi “intelligenti” da utiliz-
zare sia per la ricarica di oggetti di 
uso quotidiano (telefonini, smartphone ecc.) sia 
per l’immagazzinamento industriale dell’ener-
gia. 
Abbiamo contattato Francesco per saperne di 
più sull’evento da poco conclusosi, ed ovvia-
mente per conoscere meglio il progetto realizza-
to. Francesco attualmente è Ricercatore presso 
L'Università della Calabria nel Dipartimento di 
Elettronica, Informatica e Sistemistica. 

Di cosa ti occupi nello specifico?
La mia attività di ricerca verte sullo sviluppo di 
sistemi elettronici ad elevate prestazioni. In par-
ticolare, negli ultimi tempi mi occupo di sistemi 
intelligenti di gestione che permettono di ridur-
re al minimo gli sprechi  di energia quando si 
caricano le batterie.

Da dove è partita l'idea per la realizzazione di CAL-
BATT? 
L’idea l’abbiamo avuta quando abbiamo capito 
che oggi tutti cercano di fabbricare batterie con 
materiali intrinsecamente più efficienti di quelli 
standard, senza però prestare molta attenzione 
a come caricare in maniera ottimale le batterie 
esistenti. Sicuramente si stanno facendo pas-
si in avanti con nuovi materiali, ma è realistico 
pensare che ci vorranno ancora diversi anni per 
una reale diffusione a larga scala di batterie più 
efficienti. Da qui è nata l’idea di CalBatt, il cari-
cabatterie “intelligente” che aumenta l’efficienza 
di carica delle batterie attuali.

Ci spieghi brevemente il funzionamento di questa nuova 
tecnologia?
Detto semplicemente, si tratta di un caricabatte-
rie dotato della capacità di “capire”, per qualun-
que tipo di batteria, qual è il migliore modo per 
caricarla allo scopo di ridurre al minimo possibi-
le gli sprechi di energia.

Avete stimato un risparmio energetico del 15% per la 
ricarica delle batterie; esiste la possibilità di migliorare 
questo dato, perfezionando il vostro stesso progetto?
Questo dato è solo una stima preliminare sul ri-
sparmio energetico che si potrà ottenere. Siamo 

convinti che si potrà cercare di fare ancora me-
glio, per questo continueremo ad investire sulla 
ricerca in questo ambito.

Quello che sembra essere il dogma del Terzo Millennio, 
ovvero la ricerca forsennata per una maggiore produzione 
di energia, senza peraltro mettere in conto il micidiale 
impatto ambientale, si sta rivelando in realtà solo un’esi-
genza delle multinazionali. La strada da percorrere non 
potrà assolutamente essere una maggiore produzione, ma 
un minor consumo; ed il vostro progetto parte proprio dal 
risparmio energetico. Pensi che in futuro, lo sviluppo di 
queste nuove tecnologie potrà realmente metterci al riparo 
da disastrose conseguenze?
In effetti diversi studi sono d’accordo sul fatto 
che in molte situazioni non sarà necessario au-
mentare la produzione di energia, bensì gestire 
quella che già abbiamo a disposizione in maniera 
più intelligente.  Penso che lo sviluppo di nuo-
ve tecnologie per il risparmio energetico potrà 
darci un grande aiuto per risolvere il problema 
dell’energia, anche se, come in tutte le cose, non 
potranno bastare se non verranno utilizzate in 
maniera consapevole.

Stai lavorando su qualche altro progetto? 
Attualmente sono coinvolto in un progetto di ri-
cerca internazionale in cui, tra le altre cose, stia-
mo studiando possibili soluzioni per realizzare 
una rete elettrica intelligente in grado di gestire 
in maniera efficiente l’auspicabile massiccia dif-
fusione di auto elettriche.

A Novembre a Torino è in programma il “Premio Na-
zionale dell’Innovazione”, dove parteciperete con il vostro 
progetto. Cosa ti aspetti da questa nuova esperienza? 
Certo, se dovessimo vincere sarebbe veramente 
un ulteriore riconoscimento molto importante 
per l’attività svolta in questi anni. In ogni caso, 
ritengo sia già un successo potere partecipare 
alla finale del “Premio Nazionale dell’Innova-
zione”, che sicuramente sarà un’altra bellissima 
esperienza in cui incontrerò altri giovani ricchi di 
idee e di voglia di realizzarle. 

Sarebbe un delitto concludere l’intervista senza parlare 
della disastrosa situazione delle Uni-
versità in Italia, e in modo particolare 
della Ricerca, puntualmente bersagliata 
da tagli selvaggi negli investimenti. Le 
“menti brillanti” – tu ne sei un esempio 
tangibile - scappano all’estero proprio 
per l’insostenibile situazione; come stai 
vivendo questi anni e soprattutto cosa ti 
aspetti per il futuro? 

Di sicuro l’Italia da decenni in-
veste relativamente poco sulla ri-
cerca e sullo sviluppo rispetto ad 
altre nazioni. E’ però anche vero 
che il sistema della ricerca italiano 
è ancora complessivamente poco 
abituato all’idea di lavorare per 
ottenere finanziamenti che vada-
no oltre quelli previsti dal gover-
no, mentre oggi nelle nazioni che 
siamo abituati ad elogiare come 

“paradisi” per la ricerca, la capacità di attrarre 
finanziamenti è una delle doti normalmente ri-
chieste ai ricercatori. Per questo ritengo che tut-
to sommato ci siano più opportunità di quanto 
si possa pensare, e che abbiamo bisogno che i 
giovani non solo lavorino e studino, ma soprat-
tutto che sviluppino anche il coraggio e la fidu-
cia necessaria per scommettere sulle loro idee, 
cedendo meno facilmente al pessimismo che 
molto spesso è diffuso da chi, in qualche modo, 
guadagna qualcosa nello spedire all’estero le 
“menti brillanti”. 
Sono certo che in Italia ci sono persone che 
possono migliorare le cose, la speranza è che ci 
provino tutti insieme lasciando da parte il nostro 
classico rassegnato disfattismo, che a mio mode-
sto avviso spesso nasconde solo la mancanza di 
voglia di lottare per raggiungere degli obiettivi.
Insomma, penso che tutti possiamo dare il no-
stro contributo per la realtà in cui viviamo a 
diversi livelli, come ad esempio fate voi di Co-
troneinforma, cui rivolgo il mio ringraziamen-
to per avermi dedicato il vostro tempo e per il 
servizio che costantemente offrite alla comunità 
di Cotronei.

A Francesco e al suo collega, rinnoviamo i com-
plimenti e gli auguri da tutta la redazione di Co-
troneinforma.

Agata Laura Bevilacqua 
Ivan Bissoli

START CUP CALABRIA 2011
Intervista a Francesco Amoroso, co-ideatore del progetto CALBATT
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D. - La Darsena sul Lago Ampollino ha riaperto le 
attività dopo un lungo, forzato periodo di chiusura. Qua-
li impressioni dopo questo ritorno sulla scena turistico-
commericale della struttura Darsena? Come è andata la 
stagione turistica e il bilancio economico a fine stagione?
R. - Grazie per l’opportunità che voi ed il “no-
stro” Giornale mi date per fare un consuntivo 
di una stagione a dir poco meravigliosa ed en-
tusiasmante.
Finalmente, sono riuscito a realizzare la piscina, 
riducendola per dare a tutti, anche a coloro con 
scarsa capacità natatoria, di immer-
gersi e nuotare in una piscina uni-
ca in tutto il territorio silano ed in 
uno scenario paradisiaco.
Immaginate quando riuscirò a co-
prirla e riscaldarla rendendola agi-
bile anche per la stagione inverna-
le, con un sistema trasparente ed 
un copri/scopri che rende visibile 
lo scenario fantasticamente inne-
vato del lago Ampollino.
Ci proverò caparbiamente, così 
come caparbiamente e ferma-
mente sono riuscito a risolvere, 
con le mie sole forze fisiche ed 
economiche, argomentazioni che 
purtroppo hanno portato ad un 
fermo, quasi eterno di tutto un 
territorio e le conseguenze sono 
palpabili anche se motivazioni, 
immotivazioni e colpe varie si addossano a chic-
chessia.
Oggi è tempo di cambiare e sono convinto che 
con intelligenza - e qui non manca a nessuno - si 
possono lasciare al passato tutte le incompren-
sioni volute  o meno che hanno portato tutto un 
territorio verso quel collasso visibile a tutti.
Io ci sto! Io ci provo!
Servono delle forzature, NON DELLE ILLE-
GALITA’ per riprendere il cammino verso quel 
futuro che renderebbe proficua questa nostra 
terra baciata dalla fortuna.
È il momento di agire; l’ultimo treno sta passan-
do con tutte le porte spalancate e, se ci armiamo 
di buona volontà, “tutti” possiamo partire verso 
quel futuro che vedrà solo benessere e meno 
conflittualità.
Vorrei continuare a disquisire, ma spero solo che 
il mio pensiero ed agire vengano colti con la po-
sitività espressa e dimostrata.
Precedentemente, ho usato l’espressione: “sta-
gione meravigliosa ed entusiasmante”, sapete 
perchè? Nel realizzare la piscina ho sollecitato 
attorno a me un entusiasmo che non percepivo 
da tempo; non solo, ma quando ho inaugurato 
l’impianto natatorio con manifestazioni varie 
quali ginnastica acquatica, dimostrazioni subac-
quee, ecc, la vasca si è riempita fino all’inverosi-
mile, sollecitando altri titolari e gestori di esercizi 
ad implementare le loro strutture.
Che bello riuscire a veder rivivere la nostra Sila!
Rispondo alla seconda parte della domanda. La 
stagione è andata benissimo, sia sotto il punta di 
vista meteorologico che dal punto di vista delle 
presenze (+10/15%); contrariamene, dal punto 
di vista economico con un calo ragguardevole 
(- 15/20%). Sarà stata la congiuntura? Fatto sta 

che l’ideazione, l’organizzazione e la realizzazio-
ne di eventi per ampliare la fruizione della Sila 
in altre stagioni mi sta dando ragione e tutti gli 
utenti (ai quali ho consegnato un questionario, 
di cui a parte e successivamente Vi parlerò) vo-
gliono venire a godere di questo ambiente, unico 
al mondo; se c’è un implemento di presenze, di 
pari passo ci sarà un implemento economico ed 
occupazionale. Sto preparando un’ ipotesi pro-
gettuale complessiva che con forzature e NON 
ILLEGALITA’ possa darci la possibilità di usci-

re da questo tunnel dove, purtroppo, ci siamo 
messi.

D. - Come sono stati, in questa trascorsa estate, i rap-
porti con le istituzioni e, in particolare, con la nuova 
amministrazione comunale? E come è stato risolto il vec-
chio contenzioso della Darsena con l’A2A e il Comune 
di Cotronei?
R. - I rapporti sono buoni, spero miglioreranno 
con l’andare del tempo e spero che possiamo 
aver vicino tutti in forma operativa e burocrati-
ca, in quanto quella economica sappiamo essere 
non sufficiente per la normale amministrazione. 
Il vecchio contenzioso è in itinere per essere ri-
solto completamente  e, che  con buon intendi-
mento da parte di tutti, lo risolveremo una volta 
per tutte.

D. - Come sono stati i rapporti di collaborazione con gli 
altri operatori turistici e commerciali della Sila? 
R. - Buoni, anche se il dannato individualismo 
prevale su tutto salvo poi lamentarsi ed auto-
compiangersi. Potrebbe e dovrebbe essere ne-
cessario un nuovo modo di fare e i giovani, che 
si affacciano al futuro con un po’ di umiltà e 
spirito di sacrificio, potrebbero dare una grossa 
mano. Il “tutto maledettamente e subito” do-
vrebbe essere del passato. Rimboccarsi le mani-
che ed operare potrebbe essere quel grimaldello 
che apre ogni e qualsiasi porta. Io son fortunato, 
ho trovato un Garofalo che mi ha fatto trasfor-
mare la mia firma da Garofalo a “I Garofalo”. 
Oggi sto programmando manifestazioni e sto 
offrendo pacchetti turistici completi con la col-
laborazione di strutture alberghiere silane.
D. - A tuo avviso, cosa manca in Sila per un rilancio 
reale del turismo?

R. - Un po’ di buona volontà, lasciarsi alle spalle 
un ingeneroso passato, forzando la mano con la 
fierezza e la caparbietà che ci contraddistinguo-
no per chiedere ed ottenere quanto ci spetta di 
diritto. Io ho dato la mia professionale dispo-
nibilità senza nulla pretendere; verrà utlizzata??? 
Penso e spero proprio di sì, se i responsabili che 
conosco sono quelli di cui a suo tempo mi sono 
ciecamente fidato. I tempi sono limitati e strettis-
simi: MUOVIAMOCI, MUOVETEVI, senza se 
e senza ma ben sapendo che la “diversità” porta 

solo ed esclusivamente crescita. 
D. - Cosa ne pensi dell’inquinamento 
nel Lago Ampollino? È possibile fare 
turismo con un lago inquinato di liqua-
mi fognari? 
Cosa devo dirvi dell’inquinamen-
to?! Tutto è sotto gli occhi di tutti. 
Io purtroppo sono a valle di tut-
ti e direttamente sul lago e, con 
rammarico e raccapriccio, opero 
in siffatte condizioni. Voglio sug-
gerire che disinquinando ci sareb-
bero opportunità occupazionali 
ragguardevoli, non solo sul lago 
ma anche in tutte le strutture. Il 
mondo noi lo abbiamo avuto in 
prestito e dovremmo restituirlo 
più pulito di prima. Invece…Si 
pensa all’inquinamento solo ed 

esclusivamente quando siamo invasi da insetti, 
mucillagini e malattie varie? Così non si può fare 
turismo. Conserviamoci l’aria, l’acqua, la natura, 
la nostra Sila. È il nostro avvenire e l’avvenire 
dei nostri cari. Ci sarà progresso.

D. - Quali proposte, alla luce della tua rinnovata espe-
rienza di operatore turistico (e promotore dell’immagine 
della Calabria in tutto il mondo) per la prossima stagio-
ne estiva nella Sila Crotonese?
R. - Grazie del titolo di promotore dell’imma-
gine della Calabria nel mondo. Ciò che stiamo 
facendo sia come CALABROLOMBARDA che 
come HERITAGE CALABRIA mi dà vanto 
di poterne parlare. Le manifestazioni che pian 
piano sto riportando nel nostro territorio mi 
danno la conferma che sono sulla strada giusta; 
bisogna programmare e pubblicizzare meglio il 
nostro fare, ben sapendo che altri hanno neces-
sità di venire a fruire del nostro ambiente. Pro-
spettiamolo al meglio e, come novelli Colombo, 
dobbiamo essere ambasciatori ed andare alla 
ricerca di quei mercati che di per sé bramano 
di venire da noi. Ne gioverebbero anche tutte 
le comunicazioni. A Milano, ho appena parte-
cipato ad un incontro “riunificatore” di diverse 
anime associative e federative calabresi dando il 
mio spassionato ed univoco assenso. Che gran-
dioso sarebbe riuscirci anche qui da noi. UNIA-
MOCI, ne usciremo vincenti di fronte alla lotta 
quotidiana dell’odierna globalizzazione. Scusate 
se sono stato un po’ prolisso, ma sono convinto 
che con il nostro operare la prossima volta  alla 
domanda “COME VA?” basteranno solo due 
parole: “TUTTO BENE”. Ad majora.

[Intervista raccolta da Pino Fabiano]

IL BILANCIO DI UNA STAGIONE TURISTICA
Intervista ad Alessandro Garofalo, titolare della Darsena sull’Ampollino
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Venerdì 23 e Sabato 24 a Cotronei in Piazza 
della Solidarietà. Slogan della due giorni “Un 
Pd forte per Cotronei ed il suo domani”. Un 
cartellone di avvenimenti che ha alternato 
momenti di dibattici politici a 
concerti musicali, contornati 
da stand di prodotti artigia-
nali ed enogastronomici. Il 
primo incontro politico ha 
avuto luogo Venerdì 23 alle 
ore 18:00, presso la Sala delle 
Conferenze, dove sono stati 
illustrati i primi 100 giorni 
al governo della nuova Am-
ministrazione, delle attività 
realizzate, quelle in itinere e 
le scelte del prossimo futuro. 
Tra i punti elencati dal Sindaco 
Nicola Belcastro e dalla Giunta, la raccol-
ta di materiali ingombranti, che in soli tre 
mesi pare abbia raggiunto la stessa somma 
degli anni 2008, 2009, 2010; una regolare 
raccolta dei rifiuti, a parte in alcuni giorni, 
non per volere dell’Akros (che ha svolto il 
lavoro in piena disponibilità), ma per un’or-
dinanza del commissario per 
l’emergenza rifiuti Graziano 
Melandri, che fa scaricare 
nella discarica di Ponticelli, 
dove lo sgombro dura dalle 
5 ore in poi comportando 
così un ovvio ritardo; la puli-
zia totale del paese, dalle vie 
principali ai rioni; il ripristino 
del campo da gioco; l’inizio 
dei lavori sui progetti delle 
aree interpoderali; il proba-
bile accordo con la Provin-
cia di Crotone per costruire 
un muro di sostegno per 
eliminare definitivamente il 
vincolo Pai, così da poter procedere alla 
realizzazione dello stabilimento termale; 
l’incontro con il Sottosegretario alle Infra-
strutture Aurelio Misiti, il quale ha dato la 

piena disponibilità per cercare di recupe-
rare e finanziare la strada che da Cotronei 
collega a Trepidò e infine la mancanza al 
Comune di Cotronei del PSC. Nel secondo 

incontro, quello di sabato, si è discusso del 
problema della sanità nella Regione Cala-
bria, soffermandosi sugli effetti del Piano 
di rientro sul territorio. A relazionare Fran-
co Pacenza, responsabile regionale Sanità 
Pd e l’On. Francesco Sulla, Consigliere re-
gionale del Pd. Durante l’incontro è stata 

menzionata la lettera che i rappresentanti di 
Anaste, Aris, Uneba e Agidae, quattro asso-
ciazioni che si occupano di prestazioni so-
cio-sanitarie che, non riuscendo ad avere un 

I° FESTA DELL’UNITA’ DEMOCRATICA
SOCIETA’

Onde evitare che qualcuno possa accusarmi di plagio, mi viene d’obbligo dare qualche informazione sull’articolo di cui sopra. L’ar-
ticolo in questione è stato scritto da me giorno 25 settembre, all’indomani della due giorni di festa. Lo stesso è stato mandato alla 
redazione di CN24 (dove, tra l’altro, lavoro) e pubblicato lunedì mattina alle 10; successivamente è stato inviato anche alla redazione 
de “Il Crotonese”, che lo ha pubblicato il 29 settembre,  e de “Il Quotidiano della Calabria” . Nell’edizione del 27 settembre lo stesso 
articolo è apparso su “Il Quotidiano della Calabria” leggermente cambiato, ma con gli stessi dettagli, a firma della corrispondente 
locale. Capisco che come giornalista si serva dei comunicati stampa che arrivano in redazione, ma ritengo, in tutta onestà, che avrebbe 
potuto seguire la manifestazione di persona (essendo la corrispondente di Cotronei) e scrivere di suo pugno, ed evitare di attingere da 
un articolo già scritto, posponendo qualche frase per poi apporvi la propria firma. Una caduta di stile per chi si professa giornalista! 
Questa mia precisazione nasce anche dal fatto che sul nostro sito siamo stati accusati, da un utente anonimo, di copiare gli articoli da 
altre testate e definiti “ignoranti, che ci sentiamo tutti intellettuali, che pensiamo di essere gli unici a portare del bene al nostro paese, 
ma che la realtà è che non riusciamo a scrivere neanche un articolo e lo copiamo da altre testate”… A questa persona forse non è 
chiaro il significato di citazione; la redazione non ha bisogno di scopiazzare perché ognuno di noi ha un buon livello culturale che gli 
consente di esprimere le proprie opinioni e soprattutto agire secondo il proprio pensiero. Non ci sentiamo superiori a nessuno, tuttavia 
le critiche mosse nell’anonimato lasciano il tempo che trovano non sortendo alcun effetto. 

[A.L.B.]

incontro con l’Ente Regione, hanno inviato 
al presidente della Giunta regionale e, per 
conoscenza, alle più alte cariche dello Stato, 
con la quale hanno annunciato che dal 5 

novembre sospenderanno la 
loro attività “per totale ca-
renza di risorse finanziarie” 
a causa delle omissioni della 
Regione nell’erogazione dei 
rimborsi per le loro presta-
zioni. L’unica rappresen-
tanza sindacale che ha par-
tecipato ad una riunione è 
la sigla Aiop. Il Consigliere 
Sulla ha evidenziato come 
nel crotonese gli interven-
ti enunciati dalla Giunta 

Regionale, pari a 25 milioni 
di euro, risultino essere inferiori a quelli 
già vantati dal territorio crotonese, pari a 
32 milioni e 500. Ha sottolineato, inoltre, 
che per la diagnostica erano stati stabiliti 
11 milioni e 500 di euro, mentre la Giunta 
regionale ha enunciato lo stanziamento di 4 
milioni e 500 euro. Si è data importanza alle 

strutture sanitarie presenti 
nel territorio di Cotronei, 
le quali rappresentano una 
economia per la cittadina 
e per la Regione Calabria, 
in quanto le stesse rappre-
sentano una parte impor-
tante dell’immigrazione 
sanitaria calabrese. Nel 
corso dei due giorni sono 
state raccolte anche le fir-
me per l’abrogazione della 
legge elettorale, conosciu-
ta come “Porcellum”. A 
concludere le serate la mu-

sica dei “Magna Grecia”, 
Gruppo folk di Isola di Capo Rizzuto, e i 
“Mascobado”, cover band di Zucchero, da 
Vibo Valentia.

Agata Laura Bevilacqua
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Con l’apertura dell’anno  scolastico, il 12 
settembre ha aperto a Cotronei  la sede del 
Liceo scientifico “Luigi Maria Lombardi 
Satriani” di Petilia Policastro ed è in una 
stanza (visto che si tratta di una prima clas-
se) della “Casa delle Culture – Speranza”. 
Al primo anno si sono iscritti 13 studenti.  

Apre il Liceo 
Scientifico a Cotronei

SOCIETA’

In quasi tutti i comuni della provincia di 
Crotone si trovano i cassonetti per gli in-
dumenti usati. A Cotronei ancora non è 
possibile utilizzarli. Eppure, in una logica 
di differenziazione è importante richiederli 
anche a Cotronei. Per una semplice ragio-
ne. Si riduce, seppur di poco, il deposito 
nei cassonetti indifferenziati e si apporta un 
contributo al riciclo di materiali che posso-
no essere ancora utilizzati in altre forme e 
per altri interessi.

Sabato 17 settembre, di buon mattino, un 
camion dell’Akros ha provveduto nel recu-
pero di una grande quantità di gomme usa-
te e scaricate illecitamente nei pressi delle 
terme di Ponte Coniglio. 
La segnalazione era apparsa, in più occa-
sioni, su www.telediogene.com, come testi-
monianza di una situazione di illecito e di 
degrado del territorio. Alla fin fine qualcu-
no ha provveduto al recupero delle gomme 
usate. Resta il rammarico di una situazione, 
l’ennesima, di  inquinamento del territorio. 
Le gomme sono state abbandonate illeci-
tamente da qualche gommista. Eppure, gli 
automobilisti pagano un contributo per lo 
smaltimento/riciclo delle gomme usate al 
momento della sostituzione con le nuove. 
Solo che i furbi, per aumentare i profitti, 
abbandonano le gomme nell’ambiente. E 
non è un caso isolato.
Cerchiamo di essere più vigili a quanto ac-
cade. Quando si rilevano situazioni di que-
sto caso, cerchiamo di essere pronti a de-
nunciare gli illeciti. Primo a poi, tutta questa 
follia umana dovrà pur finire!

I SOLITI FURBI CHE 
INQUINANO L’AMBIENTE

RICICLO 
INDUMENTI USATI

Aurelio Misiti, Sottosegretario alle Infra-
strutture per il governo Berlusconi, gira in 
lungo e in largo la Calabria con l’impegno 
di realizzare strade e autostrade, ponti, va-
lichi e quanto di necessario alla viabilità. In 
alcuni casi, forse, il suo intervento risulta 
decisivo per la realizzazione di un’opera, 
in altre, invece, assume i contorni di una 
promessa di nuovo. Forse è il caso della SS 
106, della quale Misiti continua a sostene-
re la realizzazione (lo faceva anche quan-
do era in forza nel centrosinistra di Prodi), 
nonostante il governo non abbia destinato 
un solo centesimo per la realizzazione delle 
cosiddette “grandi opere”. E nell’occasio-
ne di un convegno organizzato a Crotone 
dalla Camera di Commercio, Misiti, accom-
pagnato dall’onorevole Nicodemo Oliverio, 
ha fatto visita a Cotronei incontrando il Sin-
daco Belcastro. Misiti si è reso disponibile a 
dare una mano a Cotronei per la realizza-
zione del tronco stradale Cotronei-Trepidò. 
Questa strada, di competenza provinciale, 
ha visto smarrirsi il finanziamento previsto 
(7 milioni di euro) quale secondo lotto dei 
lavori della SS 107-Trepidò. L’amministra-
zione comunale sta procedendo per avviare 
un nuovo iter progettuale per la realizza-
zione di questa strada, con l’appoggio dei 
rappresentanti istituzionali del territorio dei 
parlamentari del crotonese. Chiaramente, 
con Misiti al proprio fianco, la strada da 
percorrere (quella dell’iter progettuale) è 
meno ardua. 

Si stanno installando a Cotronei e Trepidò 
le cartellonistiche della nuova toponomasti-
ca. Il lavoro è stato ideato e realizzato dalla 
scorsa amministrazione comunale ad opera 
dell’assessore Schipani. Altresì pareva esi-
stessero dei contratti anche per la realizza-
zione dei numeri civici, non direttamente 
con investimenti del Comune, ma con una 
compartecipazione dei cittadini proprietari 
dei fabbricati.
L’opera della cartellonistica pare ad oggi 
completata, mentre l’affissione dei civici 
non è ancora iniziata. Da fonti comunali 
si apprende, però, che l’assegnazione dei 
civici laddove mancavano sia stata fatta e 
che, nei prossimi giorni, gli stessi verranno 
dipinti su muri e cancelli.
Un’opera che ha avuto un epilogo “com-
pletativo”, nel senso che un progetto della 
passata amministrazione è proseguito facil-
mente con l’insediamento della nuova diri-
genza comunale.

NUOVA TOPONOMASTICA 
A COTRONEI

MISITI ON THE ROAD
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L’elaborazione grafica della 
prima di copertina è di GiGra. 

Quella di quarta è di 
Pietro Foresta

ULTIMO RIGO
Questo giornale viene chiuso 
in redazione il 30 settembre

SOSTENIAMO 
COTRONEInforma
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per il giornale e l’associazione, 
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FRONTE REDAZIONALE

da Cotronei:
Antonio Rizzuto  (Via  Amedeo) - € 10,00	
Alfonso Pizzuti - € 40,00	
Lucà Roberto - € 50,00	

da Settimo Torinese (TO):
Garruba Natale - € 20,00
	
da Lodi:
Pino  Lazzarini - € 50,00

da Milano:
Drago Raffaele  - € 30,00	

da Cropani (CZ):
Benincasa Olga - € 30,00	

da Buguggiate  (VA):
Albi Giuseppe - € 50,00

da Saluzzo (CN):	
Gianfranco Luca' - € 20,00	

da Toronto (Canada):
Fontana Oreste - € 20,00	

da Rosignano (LI):
Secreti Rosario - € 20,00	

CONTINUATE A SOSTENERCI

Soltanto l’erogazione del contributo economico del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali al nostro pro-
getto “La meglio gioventù”, ci consentirà di tirare final-
mente un sospiro di sollievo dal punto di vista economico, 
per poter lavorare con tranquillità per un lungo periodo.
Intanto, stiamo attraversando un periodo complicato per riusci-
re a mantenerci a galla, in parole povere per stampare il gior-
nale. Non abbiamo altre risorse, in questo momento, se non 
il sostegno delle spontanee donazioni dei nostri lettori, dei 
nostri sostenitori. Dateci una mano. Continuate a sostenerci.

La Meglio Gioventù

Progetto finanziato dal Fondo 
Nazionale del Volontariato  

Ministerodel Lavoro 
e delle Politiche Sociali

Direttiva 2010
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